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In Ungheria 1 bilancio politico 
di nove anni di riforma economica 
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Nostro servizio 
BUDAPEST — Il comitato cen-
trale del Partilo operaio socia
lista ungherese si riunirà, a 
brèvfssìma scadenza, "per "discu
terò la situazione economica 
del paese. Ma lo stalo dell'eco
nomia sarà però, più che altro, 
l'occasione per affrontare ,1». 
questione vera al " centro ' in* 
questo momento del dibattito 
politico in Ungheria: il bilan
cio ••' della ' riforma economica 
varata nel '68 e l'esigenza — 
non da tulli ugualmente condi
visa — di procedere oggi più 
•peditamente sulla via della 
•uà attuazione. » -v • 

Nonostante le alterne vicen
de attraversate della riforma, 
quello ungherese rimane anco
ra oggi l'unico grande tenta
tivo di trasformare il sistema 
economico di tipo sovietico, 
0 a sistema economico tradizio
nale », come viene ormai comu
nemente chiamato. Questo sfor-
so incontra grandi difficoltà 
• forti resistenze interne ed 
esterne, strettamente legate tra 
tra loro. • ' 

I bisogni 
e il sistema 

Una delle cause principali 
della rivolta del 1956. è stala 
l'incapacità del sistema econo
mico tradizionale di soddisfare 
1 bisogni della^popolazione: nel 
1952 i sala/i reali-erano dimi
nuiti-;del, '20% 'rispetto al li
vellò; -fciàVbaiso del 1950, che 
fu t J^ciiperatò faticosamente 
*oItar»l(»VheJ 1954-55. Dopo il 
1956 il sistema economico non 
fu cambiato, ma furono cam
biate le priorità di produzione 
assegnate all'economia nazio
nale: per tre anni i salari reali 
aumentarono • sostanzialmente; 
tuttavia, dall'inizio degli anni 
60 si ripresentarono spesso gra
vi difficoltà di aumentare in 
mòdo soddisfacente il consumò 
della popolazione, mentre gli 
investimenti continuavano la 
loro crescila sostenuta. 

Da questa esperienza derivò 
i\ convincimento che non fos
se sufficiente cambiare le prio
rità di produzione dell'econo
mia nazionale (beni di consu
mo anziché beni d'investimene 
lo), ma che fosse necessario 
cambiare il sistema stesso di 
gestióne dell'economia, perché 
quello"esistente non era in gra«* 
do di realizzare gli obiettivi 
Hi politica economica che il'go-
vernp. stesso! aveva stabilito. 
. Il sistema tradizionale di ge
stione dell'economia • è privo 
di criteri oggettivi che devono 
essere • rispettati dalle unità 
produttive. Lo strato sociale 
dirigènte che gestisce l'econo
mia nazionale è diviso al suo 
interno in base alla divisione 
•ociale del lavoro (direttori 
delle imprese, funzionari e di
rigenti dei diversi ministeri, 
per esempio quelli dell'indu
stria pesante o dell'industria 
chimica o altri ancora); tut
tavìa tale strato dirigente nel 
suo insieme tende a sviluppare 
al massimo le industrie di ba
se, che costituiscono il fonda-

. mento dell'industrializzazione 
forzata di tip paese arretrato. 

; Questa >è infatti l'obiettivo che 
il Talenta ha' storicamente 

. rio 
sua» 
te 

ecojMwtièèT-iit. tui'aftrV ài 
ne. - élse ritorna gradualmente 
a rivòlgersi verso gli obiettivi 
per"i quali è stalo creatòl Per 
conseguenza, il prodotto na
zionale' • cresce- continuamente, 
ma-al ano interno prevalgono 
i prodotti delle industrie tecno
logicamente meno avanzale e 
scarseggiano rronicamenie ì be-
ni ni i consumo. 

La • riforma ' economica del 
1968 aveva il duplice scopo di 
eollegàre l'attività produttiva 
delle, imprese,-da un lato con 
la domanda espressa dalla po
polazione sul mercato e dal
l'altro con la concorrenza in
ternazionale. Le imprese fu
rono perciò lasciale libere'di 
agire sul mercato interno e 
•n quello internazionale: fu
rono messe in relazione con 
quest'ultimo attraverso un tas
so di cambio calcolato in ba-

.*e al costo medio in fiorini, 
che doveva essere sostenuto 
per ottenere nn dollaro sol 
mercato : internazionale attra
verso la:vendita dì mJE*ci un
gheresi. Nel 1968 tale tasso 
artificiale di cambio fu • fis
salo at livello di 60 fiorini per 
• n dollaro (o #0-r*r nn ru
blo): 4 il - rof(0 }dt produzione 
di una merce:.iingner«e ven
duta sul mercato mondiale per 
nn dollaro (o nn rublo) era in 
media di 60 fiorini (o di 40. nel 
raso del r u b l o ) . ! prezzi delle 

. merci importate venivano con
vertili in ' fiorini in base a 

'tale tasso di cambio e le im
prese esportatrici potevano con
vertire in fiorini, allo stesso 

' lasso, i dollari ottenuti con 
• la vendila delle loro merci. Il 
^ livello dei nreari interni do-
. veva per «presta via adegnarsi 
; gradualmente al - livello dei 

prezzi internazionali, indneen-
* do le imprese ad abbandonare 

le attività prodattive svi In p-
- pale arbitrariamente dal siste-
' ma tradizionale e a orientare 
' la loro attività verso qaei set
tori che risultassero profittevoli 
In baie ai prezzi internazio
nali. Il lasso di cambio diven
ga così il principale regola-

- refe di tatti i pressi alla pro-
. «rasisne, • mentre I pressi ' al 

farono lasciali più o 

meno al livello preesistente, 
per essere poi variati saltua
riamente in modo da non ge
nerare reazioni da parte della 
popolazione. Poco per volta, i 
prezzi alla produzione si alza
rono al di sopra dei prezzi al 
consumo, che sono attualmen
te - sovvenzionati del 4% in 
media. ' '• *•-- . - '?- > •' ' 
' Nel 1968-1969 l'azione delle 

forze del mercato che comin
ciavano a essere liberate dalla 
riforma t provocarono sensibili 
cambiamenti nell'economia un
gherese, che fornirono agli op
positori della ' riforma l'occa
sione di ostacolarne lo ' svi
luppo. Ebbe'luogo una forte 
migrazione interna di forza 
lavoro, che si spostava dalle 
imprese meno redditizie a quel
le più redditizie, e - special
mente verso le piccole imprese 
che proliferavano in risposta 
alle sollecitazioni di una nuo
va struttura della domanda; 
tali piccole imprese erano 
create in particolare dalle coo
perative agrìcole che dimostra
rono una grande vitalità im-
prenditiva. La migrazione col
piva alle fondamenta la strut
tura di potere del sistema eco
nomico tradizionale, che per
deva le forze di lavoro miglio
ri e Ì dirigenti più capaci 
e intraprendenti a favore dal 
settore dell'economia svilup
pato dalla riforma. -

Nello stesso .tempo le diffe
renze tra i salari pagati dalle 
imprese dinamiche e quelli pa
gati dalle imprese stagnanti si 
allargavano, mentre i prezzi 
tendevano a salire poiché le 
risorse disponibili erano sotto
poste alla pressione della do
manda proveniente sia dai set
tori spronati dalla riforma sia 
dai settori tradizionali che cer
cavano di sopravvivere ricor
rendo alle sovvenzioni del bi
lancio 'dello stato. Infine, • i 
redditi dei membri delle coo
perative (responsabili di oltre 
il 70% della produzione agrì
cola), che disponevano di una 
struttura organizzativa più a-
dalla a operare in un'econo
mia di mercato, aumentarono 
più rapidamente dei salari de
gli operai del settore socialista. 

A questo punto si stabilì una 
alleanza Ica la direzione dei 
sindacati, che subiva la pres
sione degli operai syantaggiati 
dalla riforma, e i dirigenti del
le • industrie tipicamente ap
partenenti al sistema tradizio
nale (in particolare l'industria 
pesante) che cercavano di im
pedire . la trasformazione del 
sistema economico iniziata con 
la riforma.. . , 

II vecchio 
e il nuovo 

Nel 1972 la prima battaglia 
tra i riformisti e i conserva
tori fa vinta da questi ultimi: 
furono introdotte misure che 
ristabilivano informalmente la 
autorità diretta dei ' ministeri 
sulle imprese e ne limitavano 
la libertà d'azione sul mercato; 
fu vietalo alle cooperative di 
svolgere attività industriali; 
i salari degli operai del set
tore socialista furono aumen
tali - amministrativamente del-
1*8% in media. -
i^Negli anm/successivi la ,ri* 
MTcfrìiia è stalayiltériormenle ral-
l.lebuia dalla 'crisi economica' 
*fJMJ^azionjjdéìffae attribuì nif. 
^maggior ruòlò'àl governo céaw 
frale. Gli aumenti dei prezzi 
delle materie prime costrin
sero il governo a introdurre 
nuove imposte e nuovi sussidi 
per equiparare le condizioni 
delle imprese piò colpite dal
l'aumento dei prezzi a quelle 
delle imprese che avevano me
no risentito d i . tale aumento. 
Inoltre il conseguente immedia
to disavanzo della bilancia 
commerciale, aggravato ' dalla 
recessione capitalistica nel 1975 
e nel 1976, imponeva il con
trollo ' diretto dell'approvigio-
namento alle imprese di mate
rie prime e in generale di pro
dotti importati, e perciò accre
sceva il controllo delle imprese 
da parie dei ministeri. 

Tuttavia, nello stesso tempo, 
i mutamenti profondi dell'eco
nomia mondiale hanno eserci
tato ed esercitano tuttora sul
l'economia ungherese pressioni 
irresistibili nel senso del mu
tamento. L'aumento dei prezzi 
delle materie prime e il con
nesso peggioramento delle ra
gioni di scambio induce a eco
nomizzare al massimo le ma
terie prime stesse, e quindi ad 
adottare prezzi interni e ' cri
teri dì gestione che costringa
no - le imprese a svolgere le 
attivila produttive più conve
nienti dal punto di vista del 
mercato internazionale. Per su
perare il grave ritardo tecno
logico è indispensabile uno 
sviluppo costante del com
mercio con i paesi occiden
tali; l'economia dei paesi ca
pitalistici attraversa però una 
fase di continue variazioni 
congiunturali e di trasforma
zioni strutturali, e perciò il 
collegamento con ' l'economia 
occidentale comporta lo svi
luppo di un sistema istituzio
nale ' provvisto dell'elasticità 
necessaria per rispondere pron
tamente alle sollecitazioni 
esterne. 

Ripresa 
e inflazione 

Sono questi i molivi per cui 
dopo alcuni anni (1972-75) di 
arretramento la riforma ha ri
preso fiato, quasi inconsapevol
mente: nel 1975 è slata, portata 
ulteriormente avanti la rifor
ma valutaria mediante la ri
valutazione del fiorino ' (oggi 
il > tasso di cambio . del dol
laro è 41,5 fiorini), compiuta 
per evitare l'importazione del
l'inflazione internazionale; nel 
1976 è stata lanciala una cam
pagna di sostegno delle coope
rative che ha dato immedia
tamente i suoi frutti (nel 1977 
la produzione agricola è au
mentata del 9% rispetto al 
1976). . - • . < . . . 
• Ma il successo della riforma 
è tutt'altro che definitivo. Non 
si dimentichi che, se da un 
lato l'evoluzione dell'economia 
internazionale ' preme perché 
il sistema ' economico unghe
rese sia riformalo, dall'altro 
lato il Consiglio di mutuo aiuto 
economico (o Comecon), seb
bene stia anch'esso subendo 
profonde trasformazioni, ' ha 
lina fòrte preferènza per .l'uni
formità 'dell'assetto - istituzio
nale interno dei suoi membri. 
Il rapporto di forza Ira rifor
misti e conservatori del siste
ma tradizionale è ancora equi
libralo, e la riforma avrebbe 
bisogno, per affermarsi e raf
forzarsi, di ' imporre misure 
urgenti e radicali che permet
tano una rapida anche se dolo
rosa ristrutturazione dell'indu
stria; e ciò, com'è noto, com
porta spostamenti di forza la
voro, disoccupazione tempora
nea e riqualificazione ' della 
mano d'opera, oltre che l'elimi
nazione delle posizioni di po
tere costituitesi all'interno del 
sistema tradizionale. .. 

Lo sviluppo della riforma 
economica richiede che la ri
forma valutaria eia completa
la rèndendo il lasso di cambio 
libero di fluttuare in felazio-

Wia ai^oniirinT m^iióieiui dei 
>osfr1»)leriri^:deipfrjo&inXer-
^Dò^U^'fìAiéÌBj^tn^i sia 

1 '^'mpiató. J^nin«Me%4Ìfr^ prezzi 
Al consono -ffjMenve all'alimen
ta . dei salari monetari affin
ché le imprese possano valu
tare correttamente il costo del 
lavoro; > richiede la riduzione 
drastica dei sussidi e l'introdu
zione di imposte uniformi, qua
le presapposto necessario per 
creare uniformi condizioni di 
concorrenza.- .--•-•-.; 
' Sono questi i temi sui quali 
si concentrerà il confronto tra 
riformisti e conservatori < al 
CC del Parlilo operaio socia
lista ungherese che si terra nei 
prossimi giorni, confronto dal 
quale dipenderà forse lo svi
luppo economico e sociale del 
paese nei prossimi anni. 

Carlo Bofftto 
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Concluso dopo due ; giorni il \ processo 

Condanne da 14 mesi a tre anni 
per i 4 intellettuali di Praga 

La pena massima comminata a Ota Ornest che si era riconosciuto colpevole 
Sospensione condizionale per Pavlicek e Havel - Sono firmatari di Charta 77 

••i • i ; . 

PRAGA — Si è concluso a 
Praga, dopo due giorni di di
battimento. il processo' con
tro - quattro noti intellettuali 
del dissenso cecoslovacco — 
tre dei quali furono tra i 
primi firmatari di Charta 77 
— con condanne varianti dal 
14 mesi ai tre anni e mezzo. 

La pena maggiore è stata 
comminata a Ota Ornest che 
è stato condannato a tre anni 
e mezzo di carcere per aver 
mantenuto e contatti di natu
ra sovversiva * con diploma
tici stranieri e fuorusciti ce
coslovacchi in Francia ed in 
Italia. Ota Ornest ex diretto
re di teatro ed ex membro 
del CC del Partito comunista 
cecoslovacco è in carcere dai
n i gennaio di questo anno. 
E' stato l'unico ad ammettere 
di avere avuto . i contatti di 
cui gli si faceva carico. 
• Per le stesse imputazioni il 
giornalista Jiri Lederer è sta
to condannato a tre anni di 
carcere. Frantisele Pavlicek, 
drammaturgo, • è stato ; con
dannato invece a 17 mesi di 
reclusione con la sospensione 
condizionale < della pena * per 
tre anni, - dopo essere stato 
giudicato ; colpevole di aver 
calunniato lo Stato cecoslo
vacco in una serie di articoli 
pubblicati all'estero. Infine 
Vaclav Havel. quarto imputa
to di questo processo, accu
sato di aver tentato di- con
trabbandare ' all'estero un li
bro di memorie di un ex mi
nistro. e stato condannato a 
14 mesi - di reclusione an-

ch'egli - con - la sospensione 
condizionale -• della •. pena per 
tre anni. Tutti e quattro gli 
immutati sono ricorsi in ap
pello contro la sentenza. • 
• Una nota dell'agenzia uffi
ciale cecoslovacca CTK, rife
rendo le decisioni del tribu
nale, precisa che Ota Ornest e 
Jiri Lederer e per ostilità alla 
Repubblica Socialista ' Ceco
slovacca hanno condotto atti
vità sovversive contro il suo 
sistema statale ' e v sociale e 
contro i suoi interessi inter
nazionali, in particolare man
tenendo ,- contatti , cospiratori 
con gli agenti • nemici ; Pavel 
Tigrid e Jiri Pelikan inviando 
loro all'estero, per la pubbli
cazione. scritti che distorcono 
grossolanamente la situazione 
in Cecoslovacchia, violando 
cosi il paragrafo 98. articoli 1 
e 2A, del Codice penale ri
guardanti -, la sovversione 
pubblica >.'"•: Degli ' altri due 
imputati l'agenzia CTK dice 
che Pavlicek è stato giudicato 
per e preparazione allo stesso 
reato » • e ' Havel - per ' aver 
« tentato di danneggiare gli 
interessi della repubblica al
l'estero secondo i paragrafi 8, 
articoli 1 e 112, e 1 rispetti
vamente». ; ... s-. i> *,, t. , . 

-. • Sei corso della sua requisi
toria il pubblico ministero a-
veva precisato che gli impu
tati venivano giudicati .per le 
loro attività antistatali e non 
per la circostanza che tre di 
loro avevano firmato il mani
festo Charta 77. Quindi aveva 
chiesto alla ' corte sentenze 
e non pesanti, ma ferme >. 

Nuovo attacco 
:/~:Ì sovietico 

per la Biennale 
%di Venezia | 

MOSCA — La « Pravda », ri
badendo che la Biennale del 
dissenso è un «affare provo
catorio» in contrasto con la 
comprensione e la cooperazio
ne tra l popoli e gli Stati, ha 
accusato ieri Carlo Ripa di 
Meana di « falsificazione vera 
e propria » intendendo pre
sentare come - « operacce di 
dissidenti» opere di alcuni 
«artisti noti e universalmen
te riconosciuti nel paesi so
cialisti ». - ' ; r„V-; .; '•::•-•-

Analizzando 1 rapporti cul
turali Italosovletici, che noi 
loro complesso sono presen
tati come positivi, la «Prav
da». In una corrispondenza 
da Roma, scrive che esistono 
in Italia « forze tendenti a 
frenare il processo di disten
sione e di cooperazione reci
procamente vantaggiosa». 

Dopo a v e r definito • la 
Biennale « un gròsso fenome
no internazionale che ha svol
to •.nejyùisieme t mi.- ruolo -po
sitivo »,' là « Pra'vdà » prose
gue sostenendo che però « 11 

.corso, proclamato da .Ripa dì 
•Meana l'ha portata in un vì
colo cieco »,' suscitando «mal
contento sempre maggiore in 
Italia e anche In seno al par
tito socialista la cui direzio
ne l'aveva a suo tempo pro
mosso alla carica di presiden
te della Biennale». 

Intervista -
a « El Pais » 
del direttore 

della « Pravda» 
MADRID — Il quotidiano 
«El Pals» ha pubblicato Ie
ri una intervista del diretto
re della « Pravda ». Viktor A-
fanasicv, il quale ha parteci
pato al festival del partito 
comunista spagnolo svoltosi 
la scorsa fine settimana a 
Madrid. 

Nell'intervista Afanaslev fa 
riferimento ali * eurocomuni
smo e al libro di Santiago 
Carrlllo « Eurocomunismo e 
Stato» che egli ha letto ma 
che, come ha dichiarato tem
po fa alla «Washington Post», 
« non sarà pubblicato nell' 
Unione Sovietica perché mol
ti non lo capirebbero ». 

Afanaslev ha anche parlato 
della situazione del comuni
smo nel paesi dell'Europa 
occidentale, affermando che 
i partiti comunisti di tali pae
si « stanno acquistando un 
ruolo sociale decisivo».. «Ma • 
c'è una differenza' sostanzia
le tra loro e noi ed è che 
mentre noi slamo al potere, 
i - partiti comunisti / dell'Eu
ropa occidentale sono all'op
posizione ». « Dalla nostra e-
sperìenza, — egli ha aggiun
to — soprattutto da quella 
negativa, quei partiti posso
no imparare a non ripetere 
gli stessi errori». 

l# 
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Intervenendo al consiglio dei ministri della Comunità 

Roy Jenkins favorevole 
all'allargamento della CEE 

La settimana scorsa la commissione esecutiva aveva rinviatoli problema - For-
lani chiède di dare priorità al «pacchétto-mediterraneo» e siila politica regioiiàle 

. V Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — ̂  Nuova 
tappa nel dibattito sull'allar
gamento della Comunità Eu
ropea alla Grecia, alla Spa
gna e al Portogallo: rove
sciando l'atteggiamento eva
sivo assunto nei giorni scorsi 
dalla commissione, il presi
dente dell'esecutivo europeo, 
il laburista britannico Roy 
Jenkins. si è presentato ieri 
mattina al consiglio dei mini
stri degli esteri della CEE e 
vi ha esposto una tesi co
raggiosa, a favore di un sì 

ha precisato, che non sfugga 
ai gravissimi problemi econo
mici che l'allargamento pone, 
e che al contrario ne awii 
la . soluzione • grazie ad ' una 
massiccio trasferimento di ri
sorse economiche che, già pri
ma dell'adesione, aiuti al su
peramento ' degli • squilibri 
gravissimi oggi esistenti non 
solo fra la CEE e i tre paesi 
candidati, ma all'interno del
la stessa Comunità "attuale 
fra le regioni del nord e quel
le del Mezzogiorno d'Italia e 
della Francia. . '-

Sia pure in modo ancora 
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Un'offensiva del Fronte sandinista di liberazione in Nicaragua 

ATTACCO GUERRIGLIERO A MANAGUA 
MANAGUA — I guerriglieri 
«sandinist» hanno attaccato a 
Managua la Guardia Nazio
nale nicaraguegna, dopo aver 
compiuto incursioni nelle vi
cine località di Masaya ed 
Esquilipas. I servizi armati 
nazionali sono in all'erta; Ma
nagua è virtualmente in stato 
d'assedio. Secondo fonti in
formate, l'attacco dei guerri
glieri nella capitale ha pro
vocato numerosi feriti da en
trambe le parti. I «sandini-
sti > — si è appreso — hanno 
teso un'imboscata a una pat
tuglia della della Guardia Na
zionale in servizio presso 1' 
hotel Intercontìnental, di pro
prietà statunitense, e hanno 
sparato numerosi colpi d'ar
ma da fuoco contro il quar-
tier generale detta Guàrdia 
Nazionale, nella parte est del
la città. 

I guerriglieri del Fronte 
sandmista di tiberaxione na
zionale sono attivi fai Nicara
gua ' da sedici anni, ma è 
la prima volta che compiono 

incursioni - nella capitale. Il 
loro nome deriva da quello 
del generale Cesar Augusto 
Sandino, il rivoluzionario che 
negli anni trenta combattè 
lungamente contro l'occupa
zione del Nicaragua da parte 
dei marines americani. San
dino ' fu mandato a morte 
per ordine del generale Ana
stasio Somoza Garda, padre 
dell'attuale presidente del Ni
caragua. generale Anastasio 
Somoza Debalye. La famiglia 
Somoza ha grandissime pro
prietà e spadroneggia da de
cenni in Nicaragua. Questo 
è un paese dell'America cen
trale di oltre due milioni di 
abitanti di basso reddito od 
economia arretrate. 

Gli uffici bancari e le scuole 
di tutto il paese sono chiusi 
da mercoledì scorso per or
dine deUe autorità. E' ap
punto da mercokol che l'of
fensiva dei guerriglieri si è 
intensificate: secondo fonti in
formate. si tono avuti finora 
amwoo 10 morti Ita gli uo

mini della Guardia Nazionale 
e 35 fra i e sandinisti >. ' 
- Gli attacchi più violenti si 

sono avuti a Masaya (22 chi
lometri a est di Managua) e 
lungo la strada che collega 
la capitale con questa loca
lità. Secondo quanto si è ap
preso. i guerriglieri hanno 
fatto esplodere a 14 chilome
tri da Managua una jeep del 
battaglione speciale antiterro
rismo della guardia nazionale, 
che stava trasportando rin
forzi a Masaya. Quattro sol
dati che si trovavano nel vei
colo sono rimasti uccisi. A 
Masaya i sandinisti hanno at
taccato. nelle prime ore di 
lunedì, il comando militare 
locale e una stazione ferro
viaria. Netta otta, che conte 
circa 34 mila abitanti, sono 
stati subito inviati dei re
parti speciali di rinforzo, fra 
cui il battaglione corazzato 
« Somoza ». Fonti non officiali 
parlano di ouattro morti (un 
tenente a tre • guerriglieri). 
Non ai 

notìzie dalla vicina Esquili
pas. dove un altro commando 
sandinista ha sferrato un at
tacco lunedi. Le comunica
zioni telefoniche con Masaya 
sono interrotte, e l'esercito 
ha istituito posti di blocco 
sulle tre grandi arterie stra
dali che coUegano Managua 
con Masaya, Granada e Tipi-
tepa. 

I combattimenti tra guerri
glieri e forze di governo av
venuti lunedi fanno seguito 
agli incidenti di giovedì a 
San Carlos, presso il confine 
con Costarica, e a DipiHo. al 
confine con l'Honduras. En
trambi i paesi sono stati ac
cusati dalle autorità nicara
guegne di complicità coi san
dinisti e hanno energicamente 
respinto le accuse. Il governo 
di Costarica, a proposito di 
recenti incidenti di frontiera. 
ha anzi accusato il paese vi
cino di «violazioni della so
vranità o dell'integrità na
zionale, che potrebbero avara 
gravi conaoguonae ». 

generico, Jenkins ha delineato 
un impostazione di largò re
spiro, che tenta di • prefigu
rare uno sviluppo armonico 
e programmato di tutta l'Eu
ropa meridionale, attraverso 
una ' riforma • delle - strutture 
agricole e un ampliamento 
della base industriale che ren
dano le regioni mediterranee 
complementari e non subor
dinate alle più forti economie 
nordiche. , 
-' I l ; discorso di Jenkins ha 
ripreso, collocandole all'inter
no di una visione politica glo
bale. alcune delle idee •- di 
fondo contenute nella relazio
ne • del commissario • Natali, 
Che la commissione esecutiva 
aveva respinto la settimana 
scorsa. > lasciando prevalere 1' 
.impostazione.del tedesco Ha-
ferkamp, favorevole a rinvia
re. per ridimensionarlo dra
sticamente. il discorso di fon
do sul necessario trasferimen
to di risorse dal nord al sud 
come premessa indispensabile 
all'allargamento della Comu
nità. .. 

Il presidente Jenkins. che 
non aveva partecipato alla 
riunione - precedente della 
commissione trovandosi in vi
sita ufficiale a Tokio, ha sca
valcato l'ostacolo assumendo 
su di sé la responsabilità di 
presentare al consiglio dei mi
nistri. oralmente, una posizio
ne che non è certo quella 
espressa collegialmente dai 
commissari. 

"•• • Oggi la commissione si riu
nisce di nuovo a Bruxelles, 
e non è difficile immaginare 
che la discussione sul discor
so di Jenkins non sarà pacifi
ca. Ma già ieri i contrasti 
si sono apertamente delineati 
in seno al . consiglio, dove 
una delle posizioni più dura
mente critiche è stata quella 
espressa per l'Italia dal mini
stro Forlani. 

Forlani ha lamentato, con 
tono insolitamente duro. ' il 
fatto che. prima e indipen
dentemente dalle prospettive 
di allargamento, la commis
sione non abbia presentato ai 
ministri. assolvendo una 
annosa promessa, il tanto at
teso « pacchetto mediterra
neo >. quell'insieme cioè di 
proposte - precise « per far 
fronte con priorità e " senza 
ulteriori .. rinvìi ai problemi 
esistenti nelle regioni medi
terranee della comunità at
tuale». In altre parole, se
condo il governo italiano, oc
corre prima risolvere i pro
blemi del nostro Mezzogior
no e di quello francese, poi 
esaminare il complesso dei 
problemi della futura comu
nità a dodici. 

E' uno impostazione che 
non può non suscitare dubbi. 
anche perché il governo ita
liano deve ben conoscere lt 
ragioni per cui è stato fino
ra, a par vanti lunghi apri, 

incapace di imporre in sede 
CEE la soluzione dei proble
mi del Mezzogiorno, che an
zi. come :• si riconosce oggi 
ufficialmente, si sono aggra
vati all'interno della Comuni
tà Europea. L'allargamento 
potrebbe invece ' essere la 
molla che obbliga i Nove, sot
to la pressione dei nuovi 
membri, ad affrontare global
mente una profonda riforma 
delle politiche comunitarie 
per un più equilibrato svi
luppo di tutta l'Europa me
ridionale. . 

Ciò non toglie che Forlani 
abbia tutte le ragioni ^ per 
attaccare la mancanza di pro
poste ' precise in materia di 
politica mediterranea, ' dopo 
due anni di 'promesse- non 
mantenute. In particolare, : il 
ministro italiano ha accusato 
il documento sulla... politica 
agricola - presentato • ieri dal 
commissario : danese Gun-
delch di essere < timido e va
go ». limitato soltanto all'agri
coltura. e non sufficientemen
te ' atteso « all'importanza pri
mordiale dello sviluppo della 
industria di trasformazione e 
della localizzazione ottimale 
delle produzioni agricole*. 

Lo scontro fra la commis
sione e i governi sul proble
ma dell'allargamento è ap
parso chiaro anche negli in
terventi degli altri ministri, 
nonostante la rapidità della 
discussione, impoverita dalla 
assenza dell'inglese Owen. in 
visita ufficiale a Bonn, ed 
evidentemente del • - tedesco 
Genscher. in tutt'altre faccen
de affaccendato. Il francese 
Denieau ha ripetuto l'attacco 
di Forlani sulla politica me
diterranea. ed ha reiterato le 
note riserve di Parigi sull* 
allargamento: danesi e ingle
si hanno espresso le preoccu
pazioni che l'allargamento in
gigantisca i difetti dell'attua
le politica agricola comunita
ria: enormi eccedenze e preui 
al consumo in continuo au
mento. Il sottosegretario te
desco agli esteri ha riconosciu
to il? pericolo che ì prezzi 
dell'allargamento siano scari
cati sulle regioni più povere 
dell'Italia e della Francia e. 
forse per la prima volta, ha 
ammesso la necessità • di 
una azione di «solidarietà co
munitaria » verso questi due 
paesi. ;s • 

Nel complesso tuttavia il to
no del dibattito è stato tale 
da far concludere amara
mente al presidente Simonet. 
ministro degli esteri belga, 
che questo allargamento «tut
ti lo vogliono, ma nessuno è 
disposto a pagarlo». TI cam
mino della Grecia, della Spa
gna e del Portogallo verso 
Bruxelles è ancora lungo e 
cosparso di spine. 

Vèr» V«9frfti 

Taranto 
tere è il compromesso sto-* 
rico, cioè la nostra politica, l 
la cui sostanza, al di là delle 
parole e delle scelte tatti
che contingenti, è nuU'al-
tro che questo sforzo di tes
sere la trama di una nuova -
razionalità, di una nuova 
consapevolezza, di un nuovo '' 
ordine. E* lo sforzo di uo
mini come il segretario del
la FIOM. Mi chiedo se non 
sia proprio questa la sostan
za della lotta per la libertà, 
oggi, in una società di mas
sa, dominata da uno Stato 
assistenziale e corruttore, 
dove non ci si può più li
mitare a denunciare le ma-, 
lefatte del potere ma dove* 
— se si vuole garantire dav-. 
vero la liberta — occorre 
andare oltre la lotta di tutti 
contro tutti, Il feroce parti
colarismo, l'egoismo corpo
rativo. Mi chiedo come pos
sa salvarsi oggi la liberta se 
essa resta solo un fatto in
dividuale. Viviamo in un 
mondo dominato da immen
se potenze finanziarie do
ve •. l'intera redazione del 
Corriere della Sera può esse
re comprata da un giorno al
l'altro da qualcuno che non 
si sa nemmeno chi sia: come i 
giocatori di calcio. Che fa
stidio possono dare i dissen
zienti, anche i più radicali, 
a gente come questa, se il 
dissenso non si trasforma in 
progetto politico? È se es
so si indirizza solo, o fonda
mentalmente, contro la de
mocrazia di massa, cioè con
tro il solo fenomeno reale 
capace di collocarsi a que
sta altezza dello scontro, e 
di espandere : l'intelligenza 
sociale, via consapevolezza 
collettiva, e di parlare agli 

\uomini cercando di crescere 
'con essi e non , sopra di 
^essi? - . :, 

Set riunioni con gli ope-
'rai che hanno danneggiato 
;un altoforno, quegli operai 
:in carne ed ossa con quelle 
ragioni che spiegano la lo
ro esasperazione. Pensavo: 
quante riunioni del genere 
si fanno nella DC. in altri 
partiti, nella Confindustria, 
magari con chi ha esportato 
i capitali all'estero e sì è 
mangiato migliaia di miliar
di di denaro pubblico per 
imprese •-• fallimentari? Mi 
rendo conto che è difficile 
farle anche perchè se si fa
cessero questo tipo di liber
tà verrebbe minacciata. -

E' vero che noi comunisti 
siamo cambiati. Molti dico
no che abbiamo perso 1 den
ti e che' stiamo diventando 
come gli altri. Io mi chiedo 

• invece se la politica/.-che 
• conduciamo non ci vfaccla, 
}ih realtà più d iven^; in 
j quanto èssa è sempre n|éno 
; semplice dissenso dalle scel
te di' chi comanda e sem-

• pre più,, invece, sforzo auto
nomo, creativo, rispetto al
la vecchia razionalità della 
classe dirigente in declinò 
che, non a caso, si dipinge 
il volto e si maschera da 
« indiano ». E mi chiedo an
che se chi ci attacca lo fa 
perchè non capisce la nostra 
politica oppure perchè la 
capisce benissimo. 

Sciopero 
mente complesse: pensioni e 
riforma del salario. La discus
sione è andata avanti fino a 
sera, poi sul primo tema si 
è deciso di aggiornare la riu
nione al 28. CGIL. CISL. UIL 
metteranno a punto un docu
mento con le proposte concre
te del sindacato per affronta
re nella sua globalità la que
stione pensioni. - -

La riforma del salario, sarà' 
discussa, invece, in una ap
posita riunione convocata per 
il 4 novembre, vista anche la 
diversità di posizioni che ri
mane sia sulla opportunità di 
aprire una vertenza generale. 
sia sui contenuti di essa. Il 
tema, quindi, non è stato af
frontato ieri. Ciò nonostante. 
la UIL ha emesso un comuni
cato nel quale giudica « nega
tivamente la proposta di apri
re una vertenza generalizzata 
ed interconfederale ». Dovreb
be toccare alle singole cate
gorie con i rinnovi contrattua
li del prossimo anno «muo
versi nella direzione di una 
riforma della struttura > del 
salario ». Di questo avviso 
non è. invece, la componen
te di minoranza (repubblica
na) della stessa UIL secondo 
quanto ha dichiarato ieri 
Vanni. ' ' 

Le proposte avanzate da Ni

no Andreatta alla riunione di 
lunedì tra sindacati e DC (in 
particolare • ridurre • l'occupa
zione di 50, 60 mila unità, 
bloccare il turnover, ridurre 
il costo del lavoro, e blocca
re I salari nei prossimi con
tratti. tutto ciò per evitare 
una svalutazione della lira) 
hanno suscitato reazioni por 
lemiche da parte, di numero
si sindacalisti. Marianetti, se
gretario generale aggiunto 
della CGIL ha ribadito che i 
sindacati sono contrari e che, 
comunque, tnon è lui il no
stro interlocutore». Per Ros. 
si. segretario confederale del'' 
la UIL, « non è la terapia 
adatta per ridurre l'inflazio* 
ne». Infine per Lettieri, se^ 
gretario della FLM, l'allar
mante analisi ' di Andreatta' 
ha una sua fondatezza, an-; 
che se è stata espressa ih 
tono « provocatorio », «L'uni
co alternativa — ha aggiun
t o — è un'ampia ripresa del
la lotta per cambiare rcdical-
mente la politica del go
verno ». • 

Successo del 
Festival 

dell'Unità 
a Berlino-ovest 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Oltre duemila 
persone hanno partecipato 
alla festa dell'Unità organiz
zata dai compagni della se
zione di Berlino ovest nella 
grande sala «Nuovo Mon
do». E' stato un incontro ap
passionante tre- gli italiani 
che risiedono e lavorano nel
la città, ma anche con 1 la
voratori turchi, greci, spagno
li,. con • gli esuli • cileni, con 
lavoratori e studenti tedeschi. 

Accanto ai banchi di espo
sizione e di,. vendita della 
stampa e delle pubblicazioni 
del nostro partito c'erano i 
banchi del Partito comunista 
spagnolo, del Partito comu
nista greco (interno), del So
zia li&tiche ; Buro, delle orga
nizzazioni '•' studentesche •. di 
Berlino ovest. 

Alla manifestazione che 
raccoglieva un arco cosi va
sto di forze politiche hanno 
partecipato anche rappresen
tanti del Partito comunista 
di Berlino ovest (SEW). 

Ricco e vario il programma 
politico e culturale con mo
stre sulla storia e sull'attivi
tà del PCi con proiezione di 
films e di diapositive. Par
ticolare successo ha avuto il 
prologo alla festa con un 

Ecogramma dedicato al barn-
ini. Poi musica popolare e 

politica con il gruppo «Oh' 
Straccioni » costituito per ini
ziativa della PILEF. il grup
po "Cileno « Jae Pampas» che 
vive e lavora nella' RDT. :il 

no che sta coriducendo una 
tournée" a Berlino ovest. Il 
complesso sudamericano Su
garcene. 

Durante la manifestazione 
11 compagno Dino Pelliccia. 
della sezione emigrazione del 
PCI ha portato il saluto del 
nostro partito agli emigrati 
italiani e agli ospiti tedeschi. 

a. ba. 

Saranno inviati 
in Europa armi 

e soldati di 
stanza in USA 

1 WASHINGTON — Soldati 
e materiale bellico, attual
mente in dotazione alle uni
tà americane di stanca sul 
territorio degli Stati Uniti. 
saranno inviati in ' Europa. 
Lo ha annunciato ieri il gen. 
Bernard W. Rogers, capo di 
S.M. dell'esercito americano. 
il quale non ha precisato 
quando ciò avverrà. H gen. 
Rogers ha giustificato l'ope
razione con la necessità di 
«migliorar» la capacità ope
rativa deile divisioni ameri
cane in Europa e metterle 
in grado di fronteggiare un 
eventuale attacco sovietico e 
di respingerlo nel primi e 
critici 30 giorni. 

Lunedi 17 ottobre si è 
io serenamente il compagno 

MARTE MARZAR0LI 
*' Lo annunciano con profon
do dolore la moglie Rina, i 
figli Foscolo e Umberto, le 
nuore Marina e Varia, i ni
poti Simona. Andrea, Frar-
eaaeo. Stefano, Martano e 
Paolo. -/ 

Bologna, lf ottobre 1«T7 
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